
 

 
 
 
 
 

DALL’ANTITRUST NESSUN PROBLEMA  
PER L’ALBO DEGLI AGROTECNICI 

 
 
 
 
 
 

L’Autorità Garante della Concorrenza e del Mercato ha presentato ai Presidenti 
di Camera e Senato e del Consiglio dei Ministri, la segnalazione annuale 
relativa alla “legge sulla concorrenza 2012” (il cui testo è disponibile nel sito 
dell’Autorità nonché nella home page del sito www.agrotecnici.it - Sezione 
NEWS) che contiene diverse proposte di intervento in materia di Albi 
professionali, nessuna delle quale però preoccupa l’ordine degli Agrotecnici e 
degli Agrotecnici laureati. 

I punti sui quali l’ANTITRUST chiede di intervenire, di interesse dell’Albo 
degli Agrotecnici, sono i seguenti: 

1. Abolizione totale dei riferimenti ai tariffari professionali nei rapporti con la 
clientela, anche nel caso di committenza pubblica. 

 Gli Agrotecnici sono l’unica categoria che opera da sempre senza 
utilizzare alcun riferimento tariffario e, dunque, in condizioni tali che 
anticipano la stessa richiesta dell’Autorità. 

2. Separazione delle funzioni amministrative e disciplinari interne ai Consigli. 
Nel ricordare che la materia è già stata definita dall’art. 3 comma 5 della 
legge n. 148/2011 e che l’obbligo di separazione entra in vigore il 13 
agosto 2011, l’Albo degli Agrotecnici sottolinea di avere già presentato da 
tempo (il 17 ottobre 2011) al Ministero della Giustizia una richiesta di 
modifica del proprio ordinamento nel senso richiesto dall’ANTITRUST. 

3. Esclusione dell’attribuzione monopolistica dell’attività di formazione 
obbligatoria agli Ordini.  
Si ricorda che il Collegio Nazionale degli Agrotecnici e degli Agrotecnici 
laureati ha sempre rifiutato l’idea di un obbligo di formazione da 
somministrare annualmente ai propri iscritti, segnalando come spesso tale 
obbligo -per chi lo aveva adottato- si risolvesse in una formalità di scarso 
contenuto pratico: per questo è apprezzabile il richiamo fatto dall’Autorità 
Garante. 

 

 

 

 

 

 

 



 

 

 

 

 

 

4. Pubblicità dei professionisti. L’Albo degli Agrotecnici la consente 
liberamente ai propri iscritti da sei anni, con il solo limite della veridicità e 
della correttezza, anche in questo caso anticipando le richieste 
dell’Autorità. 
 

Il Presidente del Collegio Nazionale degli Agrotecnici e degli Agrotecnici 
laureati, Roberto Orlandi, ricorda infine come nei giorni scorsi il Consiglio 
Nazionale dell’Albo abbia deciso di anticipare di sette mesi (dal 13 agosto 
2012 al 1 febbraio 2012) l’applicazione dei principi di riforma delle 
professioni contenuti nella legge n. 148/2011 (si veda il Comunicato Stampa 
del 4 gennaio 2012). 
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